6 - Le due facce del Superorganismo Dinamico
Superorganismo Dinamico e prassi superorganico-dinamica: identità reale fra i due termini, e loro distinzione formale, due aspetti diversi della stessa cosa,  a livello ontologico metafisico, e cioè sul piano dell'essenza, s' identificano.

Sul piano dell'esistenza, del fenomeno e dell'agire empirico, l'identità reale cessa, per dar luogo a uno sdoppiamento fatto di termini apparentemente irriducibili.
Torna qui la prospettiva dei quattro piani dell'essere, e, trattandosi del Superorganismo Dinamico e della sua prassi, in riferimento all'ente dinamico.  Superorganismo Dinamico e prassi s'identificano precisamente sul piano dell'essenza ontologico-dinamica e dunque a livello metafisico di Superorganismo Dinamico. Se passiamo alla loro esistenza empirica, riemerge la fenomenologia dell'ente di primo grado ossia della persona umana con la «sua» azione, né è del tutto sufficiente ad armonizzarle il ricorso alla mediazione etica o ai valori. Il valore sul piano della concretezza storica  finirà per obbedire a due dialettiche diverse (persona o persona cellula) solo una delle quali farà da elemento sintetizzatore, quella che maggiormente si adegua alla verità di ciò che interessa.  Nel nostro caso la persona umana in concreto è persona-cellula , questa è la sua essenza reale come ente di secondo grado ossia come persona storicizzata, nel pieno rispetto della sua essenza di persona umana autonoma come ente di primo grado. Il Superorganismo Dinamico religioso e lo stesso Superorganismo Dinamico civile, ne svela la profonda realtà di persona storicizzata ponendo in moto la dialettica che può garantirne la realizzazione.. Senza la presenza operante della persona-cellula, infatti, il Superorganismo Dinamico non è neppure concepibile. E tanto meno diventa concepibile la prassi come vita-azione di esso. Ora, che significa «identità ontologico-metafisica» fra Superorganismo Dinamico e la sua prassi? Vuol dire che, sul piano dell'essenza reale, sono un'unica e identica realtà, pur esprimendo due aspetti formalmente diversi di essa. Questi due aspetti formali del Superorganismo Dinamico hanno entrambi valore ontologico, sancito dall'identità della realtà ontologica in cui coincidono identificandosi realiter. Tale realtà è appunto il Superorganismo Dinamico stesso, che pertanto sarà tutto essere (= ente dinamico; dinontorganismo), e tutto prassi, ossia vita-azione di se stesso, senza possibilità di frange residue. Si da dover dire (sempre a livello ontologico-metafisico) che: ciò che non è prassi non è [image: image1.png]


Superorganismo Dinamico; e ciò che non è Superorganismo Dinamico non è prassi.

(segue)
L'ultima affermazione può suonare strana perché essa implica una identità che non si verifica in riferimento alla persona umana e allo stesso Superorganismo Dinamico a livello esistenziale. Contraddice pertanto a un certo dato di esperienza e al nostro abito mentale. Non esiste infatti identità (né ontologica né fenomenica) fra la persona umana e la sua azione. Che anzi, la distinzione e la contrapposizione fra l'essere della persona umana e il suo agire s'impone in modo drastico. Quando si dorme, l' azione umana viene sospesa. È la controprova della non-identità fra persona umana e la rispettiva azione.

Un qualcosa di analogo si ripete per lo stesso Superorganismo Dinamico, sul piano esistenziale e fenomenico. Su tali piani la prassi torna ad essere empiricamente «azione», condizionata dalle persone e dall'inerzia delle strutture o di chi le manovra. In ogni caso il dover essere della prassi cessa di venir soddisfatto. Cessa la prassi, per quel margine più o meno ampio, secondo cui l'essenza del Superorganismo Dinamico, e come essere e come prassi, non riesce ad incarnarsi nell'esistenza, o ad incarnarvisi nel modo e nella misura giusta.

A tutto ciò si aggiunga una mentalità assuefatta ad una visione statica, analitica ed astratta (o, modernamente, dinamica solo o prevalentemente in senso fenomenico), al di fuori della dialettica realistico-dinamica sintetica e concreta: e resta spiegata la difficoltà a cogliere e ad accogliere l'identità fra Superorganismo Dinamico e prassi, la quale identità però non cessa di esser vera e di imporsi con tutto il peso del suo dover essere. Come spiegazione empirica di essa può bastare questo rilievo: il Superorganismo Dinamico, diversamente dalla persona umana, non soggiace al bisogno di dormire sospendendo la propria azione per riprenderla dopo. Per esso il sonno non solo è simile alla morte, ma sarebbe la morte.

Ciò che importa tuttavia è la spiegazione metafisica dell'identità suddetta. Essa sgorga come un semplice corollario dalla stessa natura del Superorganismo Dinamico. Basta richiamare la definizione di organismo dinamico, in combinazione con quella dell'ente dinamico. L'organismo dinamico è una realtà complessa, animata da un suo principio vitale, e perciò capace di vivere e agire a titolo proprio, autocostruendosi nello spazio e nel tempo mediante la sua vita-azione, chiamata «prassi».
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Ne risulta che per l'organismo dinamico, e dunque per il Superorganismo Dinamico, tutto è essere che diviene «attivisticamente», ossia tutto è Superorganismo Dinamico e prassi ad un tempo. E ciò per una esigenza essenziale derivante dalla stessa natura dell'ente dinamico, di cui il Superorganismo Dinamico è l'espressione suprema. L'ente dinamico, come già sappiamo, è l'ente la cui essenza reale ancora non è ma si fa, diviene, attivisticamente nello spazio e nel tempo.

Si tratta dunque di una divenienza e attivismo essenziali, in senso coerente e univoco, che fanno parte di un'essenza reale dinamica come due dimensioni coessenziali e necessarie di essa. Il rispettivo ente quindi, e per noi qui il Superorganismo Dinamico, a livello ontologico-metafisico dovrà essere ad un tempo tutto «dinontorganismo», e tutto «prassi», senza sfasature o margini residui. In altre parole, a livello ontologico-metafisico, si stabilisce l'identità reale e totale fra Superorganismo Dinamico e relativa prassi. Sempre a tale livello, tutto il Superorganismo Dinamico è prassi, e tutta la prassi è Superorganismo Dinamico.
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